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Allo IUVE la Coppa Italia '59 
Non ha resistito, all'urto 
la mediana interista (4-

Fischi per neroazzurri e bianconeri apparsi ancora lontani dalla forma 
migliore — « Doppietta » di Cervato e reti di Charles, Sivori e Bicicli 

JUVENTUS: Mattrel; Casta-
no, Sarti; Emoll, Cenato , Co­
lombo; Bonipertl, Nicole, Char­
les, Sivori, Stivanello. 

INTER: Matteucci (Dal P O I -
I O ) ; Guarnleri, Gatti; Masiero, 
Cardarelli, Dolchi; niclcll. Fir­
mani, Angelino, Corso, Rizzo» 
lini. 

ARBITRO: Jonnl ili Macera­
ta. Spettatori 80 mila circa. 

MARCATORI: p t , : al 7' Char­
les, al 27' Cervato, al 36' Ri­
cicli; s.t.: al 18' Sivori, al 34* 
Cervato (rigore). 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

MILANO, 13. — E' stato 
tino spettacolo mediocre ni 
quale hanno assistito ottan­
tamila persone che hanno e-
spresso il loro disappunto e 
l a loro disapprovazione fi­
schiando e urlando a più ri­
prese. 

Gli innumerevol i errori che 
hanno costellato la gara han­
no raffreddato la passione 
del tifosi del le due parti che 
dai loro beniamini si aspet­
tavano ben altro. 

Descrivendovi ciò che ave­
v a m o visto durante gli a l le­
namenti avevamo sottolinea­
t o alcuni difetti riscontrati 

I risultati 
di Coppa Italia 

Ecco i risaltati delle par* 
tite Talevoli per la « Coppa 
Italia» 1959. 

Per il primo posto: 

Juventus-Inter 4-1 
Per il terzo posto: 

Genoa-Venezia 2-1 
Ed ecco i risultati vale­

voli per la « Coppa Italia » 
1960. 

Palermo-Messina 
Sampdoria-Roma 
Napoli-Bari 

1 0 
20 
10 

Atalanta-Alessandria 5*0 
Padova-Udinese 3-2 
Spai Vicenza 1-0 
Reggìana-Modena 2-1 

ne l gioco del le due formazio­
ni : avevamo notato che sia 
la mediana dell'Inter, sia 
quel la della Juventus si 
muovevano con impaccio e 
fal l ivano molti passaggi e 
molt i interventi; purtroppo 
tali difetti non sono stati cor­
retti e a San Siro ognuno 
ha potuto rendersi conto che 
i due reparti costituiscono la 
parte più debole del ie squa­
dre. Il trio interista è meno 
forte di quello rivale, e in 
questo squilibrio vanno ri­
cercati i motivi della dura 
sconfitta subita dalla compa­
gine. 

Nel la prima l inea Corso ha 
dato ancora una brillante di ­
mostrazione della sua bra­
vura; non ha sfigurato al con­
fronto di Sivori . di Nicole , di 
Charles e tantomeno di A n ­
ge l ino e di Firmani. Il biz­
zarro Sivori ha voluto sag­
giare l e qualità del ragazzo 
e all'Inizio ha tentato di pren­
derlo in giro: ma appena si 
è accorto che Corso r ispon­
d e v a con eleganza e abilità 
e che spesso il beffato finiva 
p e r essere lui. l'ha smessa, e 
tutte l e vol te che l'interista 
gli si avvicinava, si affretta­
v a a liberarsi della palla. 
An gel ilio, Firmani e Bicicli 
hanno avuto alcuni momenti 
felici , ma per lunghi periodi 
sono stati al di sotto della 
mediocrità. Di Rizzohni il ta­
cere è bello. Questa, dunque. 
l a squadra battuta. 

Sivori . Charles e Boniperti 
si sono distinti positivamente, 
benché anch'essi non siano 
stati continui. Sivori . al qua­
le %'olentieri perdoniamo cer­
te esagerazioni e la smania 
di mettersi in mostra, è sta­
to i l grande avversario, il 
- pericolo numero uno - del ­
l a difesa neroazzurra. « La 
palla è a Sivori - pareva gri­
dassero gli interisti appena 
l a sfera capitava tra i piedi 
d e l sudamericano, e i m m e ­

diatamente davanti alla por­
ta di Matteucci (e di Dal 
Pozzo nella ripresa) si for­
mava un assembramento. E 
Sivori, saltellando, fintando, 
fermandosi e poi ripartendo 
di colpo, attraversava le ma­
glio della difesa • 

Nicole e St ivanel lo non so ­
no stati entusiasmanti, anzi, 
E vengono anche per la J u ­
ventus le dolenti note, le no­
te sui mediani: Emoll , rozzo, 
impreciso, pesante, rappre­
senta un punto di frattura,; 
Cervato 6 lento, molto lento, 
e se non sente o vede al fian­
co o Sarti o Colombo si smar­
risce; figuratevi che persino 
Firmani, il lentiss imo Firma­
ni, si è provato a scappar via 
e alcune volte, credeteci, è 
riuscito a svincolare: Colom­
bo se l'è cavata discretamen­
te. 

Castano e Sarti hanno avu­
to parecchi sbandamenti. Sia 
la difesa juventina, sia quel­
la neroazzurra ignorano com­
pletamente l'arte del passag­
gio dosato, del passaggio 
piazzato, del passaggio di ri­
torno. Sanno rompere l e a-
zloni degli avversari, e nep­
pure in questo esercizio si 
può dire che eccellano. Le 
trame acquistavano una cer­
ta scioltezza e continuità so ­
lamente quando la palla an­
dava a finire a Corso, a S i ­
vori , a Boniperti , ad Ange­
l ino , a Firmani, a Charles, al­
trimenti morivano sul nasce­
re, o si perdevano fuori cam­
po, o In tali svarioni da fare 
accapponare la pel le anche 
allo spettatore meno es igen­
te, di qui 1 fischi e gli urli 
di cui si è detto all'inizio. 

Abbiamo dunque sufficien­
ti motivi per restringere al 
massimo la cronaca della mo­
desta partita, il cui esito ha 
permesso alla Juventus di 
conquistare la Coppa Italia. 

A l principio predevamo che 
i giocatori fossero nervosi e 
s e l l a v a m o 1 loro strafalcioni 
appunto con il nervosismo; 
ma, purtroppo non si tratta­
va di ansia, di tensione, o 
che so io. ma di vera e pro­
pria incapacità. 

Al 4'. Corso si è messo In 
evidenza combinando una sot­
tile azione che si è conclusa 
in nulla, perché Angcl i l lo è 
giunto In ritardo sulla palla. 

Al 7' Emoli , non si sa bene 
come, da lato, è riuscito a 
far piovere in area un pal­
lone d'oro per Charles: e 
John, con un gran salto ha 
superato di una spanna Guar-
nerl e Cardarelli che lo sta­
vano ostacolando e, con la 
testa ha colpito la palla e l'ha 
deviata violentemente In rete. 
La sfera, sfiorando la traver­
sa è sfuggita al disperato 
tentativo di Matteucci che si 
era teso come un arco. 

La Juventus ha poi insi­
stito, ma verso il 20' si è 
quietala e l'Inter ha sfiorato 
parecchie volte l'occasione di 
pareggiare. Ma al 27' la Ju -
ventusc ha raddoppiato. Bol -

chl ha atterrato Sivori che 
stava andando a rete facen­
dolo piroettare In aria come 

un fantoccio. 
La punizione l'ha tirala 

Cervato, 11 quale ha menato 
una formidabile legnato al­
la palla, che, sfiorando la te­
sta degli Interisti che si era­

no disposti in fila davanti alla 
porta, è entrata In rete lam­
bendo la traversa. 

L'Inter hn reagito e ha 
portato a termine una mezza 
dozzina di azioni piuttosto 
belle. La difesa juventina si 
6 messa a traballare e Mat­
trel è stato costretto a Im­
pegnarsi a fondo, ma, buon 
per lui, quasi tutti i tiri o 
erano deboli o erano fuori 
bersaglio. Finalmente Bicicli , 
raccogliendo un al lungo di 
Angcli l lo, ha segnato da po­
chi passi, facendo passare il 
cuoio sulla testa di Mattrel 
uscito anzitempo dalla porta. 

Ancora altre puntate inte­
riste e poi il primo tempo si 
è chiuso. Nella ripresa Fir­
mani e Angcl i l lo si sono scos­
si e per un quarto d'ora la 
Juventus si 6 venuta a tro­

vato a disagio. Ma non è suc­
cesso nulla di interessante, 
anche perchè l'irriflessivo 
IMzzoHni ha sprecato un paio 
di palloni da goal meravi­
gliosi . Intanto Bonipertl si è 
spostato al centro e Charles 
e» Sivori si sono rimessi in 
azione. E' stato proprio S ivo­
ri che ha spento ogni speran­
za nel cuore degli Interisti 
segnando il terzo goal in una 
maniera spettacolosa: ha 
scartato quattro avversari e, 
dopo essersi liberato di loro 
ed essere penetrato nell'area 
di rigore, ha fulminato Da 
Pozzo con un tiro radente 
angolatissimo che il portie­
re forse ha percepito ina non 
ha visto. 

L'Inter si è afflosciata e al 
34' ha commesso una scor­
rettezza che le 6 costata il 
quarto gol: Da Pozzo per Im­
pedire a Sivori di tirare In 
porta l'ha preso per il collo 
e l'ha scaraventato In terra: 
Cervato ha realizzato la mas­
sima punizione con un tiro 
rasoterra. Poi festa e coppa 
al vincitore. 

MARTIN 
J U V E N T U S - ' I N T E R 4-1 — Charles metto a segno la prima 
reto Juventina (Telefoto a « l ' U n i t à -

EQUILIBRATO E MEDIOCRE IL «DERBY DEL SUD » AL VOMERO 

Il Napoli senza Vinicio e Del Vecchio 
stenta a superare il tenace Bari: 1-0 
Anche i « galletti » sono apparsi poco consistenti all'attacco - Ha deciso Di Giacomo 

IIARI: Maglinnlnl; Baccarl, 
Garlboltll; Mazzoni, Mup», Cap­
pa; Un Robertis, Tagnin, Cata­
lano, fonti , Cicogna, 

NAPOLI: lingaiti; Comaschi, 
Greco; Morln, Franchini, Bel-
Irantll; Ramboiie, Bertucce, DI 
Giacomo, Vitali U'oslo), Pe-
saola. 

AKHITRO: Angelini di Fi­
renze. 

BETE: Al 9' della ripresa DI 
Giacomo. _^____ 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 13. — Le due squa­
dre si sono pressoché equivalse. 
Nejiimn delle due ha superato 
il livello della sufficienza. 
quanto ad impegno e quanto a 
sviluppo di manovra offensiva. 
Le ragioni sono evidenti: al re­
parto attaccante del Napoli 
mancavano Vinicio e Del vec­
chio; quello del Bari è ancora 
alla ricerca di un centravanti . 
Catalano, pur volenteroso, non 
riesce proprio a dare Videa del­
l'uomo di punta- ,Ed è un pec­
cato che il Bari predenti que­
sta lacuna perchè uomini di 
centro campo ne ha a sufficien­
za e tutti autore'ioli. 

Quello più in vista oggi è sla­
to Tagnin. Nel primo tempo ha 
avuto tutto lo spazio che gli 
occorreva per svolgere il suo 

compito di uomo di copertura 
e di raccordo. Non lo marcava­
no a sufficienza né Bertucca né 
Pv.aola. Tuttavia la difesa del 
Napoli, che ora gioca mano-
vrando, è riuscita sempre a 
chiudere i corridoi che Taqnin 
e Conti cercavano di creare per 
infilarvi un uomo libero. Fran­
chini teneva egregiamente la 
sua zona, ben proletto da Mo­
rln, e Greco e Comaschi con» 
trottavano con attenzione Je due 
ali, anche se spesso Cicogna 
tentava di stordire Comaschi 
con brevi scalti e qualche ser­
pentina. 

Nei reparti arretrati, dunque, 
una certa sicurezza, benché al 
Ilari fosse venuto meno all'ul-
tim'ora il centro mediano Se-
yhedoni per un attacco di ton­
sillite. Le dolenti note, come di­
cevamo erano all'attacco, per 
entrambe le squadre. Abbiamo 
accennato alle principali defi­
cienze, ma dobbiamo aggiunge­
re che De RobertLs ha sciupalo 
un paio di reti fatte, e dall'al­
tra parte Rombane ha ecceduto 
in dannosi e riprovevoH perso­
nalismi che hanno fatto ridi-
menslonare molti giudizi espres­
si in precedenza sul suo conto. 

Con un certo interesse era at­
teso alla prova Di Giacomo, so­
stituto di Vinicio: si pensava 
che il suo dinamismo, la sua 

TUTTO DECISO DA UN GOAL DI VERNAZZA 

Il Palermo delude (1-0) 
anche contro il Messina 

PALEItMO: Aiuoli»; De Hel-
lls, Herenl; Cocco (Latini). Gre­
vi, Malavasl; Sacchetta. Great-
tl. Perii, Vernarla, Bernini. 

MESSINA: Colombo; Klritma-
Ver. Stucchi: Dotti. Mon-ulll, 

Ilosco; Barbieri, Melonarl. Re­
galla, Alleata (Lenuzza). Bet-
tlnl. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORE: Al 25' del 2. 

tempo Vrrnazza. 
NOTE: Campo ottimo. Spet­

tatori 12 mila circa. Angoli: IO 
per il Palermo e 3 per il Mes­
sina-

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 13. — Se la par­
tita va EiudU'nta in chiave di 
Coppa Italia non v'ò che da 
rallegrar*» î er ciuesto sudato 
successo dei msancro che si ag­
giunge a quello ;mrora più fa­
ticosamente raggiunto domeni­
ca scorsa sul Catania. Se pe­
rò essa va valutata sotto il pro-
Ilio clolla preparazione in vi­
sta dell'imminente campionato 
di S e n e A. non si può fare a 
meno di affermare che le pro­
spettive che sJ aprono alla 
squadra sono tutt'altro che 
r tw* . 

Non basta sviluppare una 

grande mole di gioco e anche 
premere a lungo nella metà 
campo avversaria, se poi non 
si riesce a tradurre, con appro­
priati e razionali schemi di at­
tacco, la superiorità offensiva 
In cfllcncl tiri contro la rete 
avversaria. Il Palermo si gio­
va di una mediana di ottimo 
lixello: sia Cocco che Latini 
(che lo ha sostituito nel se­
condo tempo); sia Grevi che 
Malavasl sono In grado di sor­
reggere per tutto l'arco del 90 
minuti il peso della partita so­
spingendo in avanti l'attacco. 
rifornito senza sosta di palloni 
da giocare. E la prima linea 
gioca questi palloni senza alcu­
na precisa percezione di ciò 

Primato mondiale marcia 
del sovietico PanHsckin 

MOSCA. 13. — L'agen­
zia TASS annuncia che il 
soviet ico Gregorio Pani t -
srkin ha stabil ito oggi a 
Odessa un nuovo primato 
mondiale di marcia so 10 
chilometri In 41'35". 

CON UN GOL DI GAETA AL 36' DI GIUOCO 

Fiacca esibizione della Tevere 
che piega di misura il Cisterna 

TEVERE: Leonardi (Ranne­
ri); Vlclanl, Stenti: Cerest, 
BlmM, Nooto; Utn ln l . Beecac-
cioll (Roggero), Gaeta (Gaudl-
nl) . Mastrolanni, Valli (China­
gli) . 

N. CISTERNA: Bonafaeela; 
Garda, Etere; Silvacnt. Macrt-
po. Pellegrini; Glarmone. Bru-
sadin. Bianchi, Bernardin (Pa­
rise). Caruso. 

ARBITRO: Nraclonl di Roma. 
MARCATORI: Nel 1. tempo 

al JC Gaeta. 

La S. C. Tevere ed 11 Nuovo 
Cisterna ci sono trovati di fron­
te a l l ' -Appio - in un incontro 
amichevole, che aveva tutto il 
sapore di una prova generale al 
campionato che li vedrà impe­
gnati già da domenica prossima. 

Un'analtei, «eppure superfi­
ciale delle due aquadre non per­
mette certo di trarre ro*ce con-
atMtaai ed argomentazioni otti-
mUtWw Innanzi tutto ala la 

Tevere che il Cisterna difettano 
ancora di ritmo e di tenuta alla 
dwtanza. 

Secondo punto: la partenza di 
Taddei. non ha certo giocato a 
favore della praticità e delle 

qualità risolutive dell'attacco tc-
verino che «nzi ha penso mo.to 
dot euo mordente e del ruo spi­
rito di penetrazione. C e Gaeta. 
d'accordo, che dispone di un 
tiro abbastanza pericoloso, che 
anche ieri ha messo in mostra 
in diverse occaalonl; ma Taddei. 
però, era un'altra cosa. 

La difesa invece, al momento, 
non concede preoccupazioni. 
impostata com'è sul sicuro ed 
autoritario mediocentro Bimbi. 
una colonna nella sua tona e 
sui regolari e redditizi Vlciani 
e Stenti e sulle buone doti di 
impostazione del laterali Cercai 
e Nuoto. 

Terzo punto: una mancanza 
pressoché totale di coordinazio­
ne difeaa-attacco e di f ioco di 

squadra che fa naufragare il 
gioco in spunti isolati e saltua­
ri senza, di conseguenza, effi­
caci risultati. 

Un po' di cronaca Nulla di 
particolare nei primi dieci mi­
nuti se non una massiccia of­
fensiva sotto porta avversaria 
del tevennl che non porta a 
nulla di buono. Una buona azio­
ne s» registra al 20": Giannone. 
ricevuta la palla da un difen­
sore. la lancia immediatamente 
In avanti verso Bernardin che 
tocca e pesca Bianchi in ottima 
posizione per segnare, ma que­
st'ultimo se la fa soffiare 

Al 36' la bella rete di Gaeta 
che riceve un ottimo passaggio 
di Cere»!, dopo che si era pron­
tamente smarcato. 11 Cisterna 
che fin qui aveva pasticciato 
con un gioco pieno di fronzoli e 
una manovra fiacca si fa sotto 
negli ultimi dieci minuti del 
pruno tempo. 

SABINO TTTDISCO 

che debba essere costruito e 
determinato tranne la troppo 
evanescente ed astratta inten­
zione ili avvicinarsi alla porta 
per segnare. 

Al contrario, il Messina ha 
offerto una prova dignitosa; 
pur sviluppando un gioco cer­
tamente più modesto di quello 
del Palermo, ha dimostrato di 
essere a huon punto per affron­
tare il torneo di serie B- ab­
bastanza centrato nei reparti 
difesa, mediana, ha attaccato, 
quando ha attaccato, con chia­
rezza di idee, senza voler co­
struire nulla di particolarmen­
te eccelso, ma facendo vedere 
di seguire una tattica preor­
dinata. 

L'incontro, nel complesso, è 
risultato privo «li intcre«i*o. il 
gol e venuto da una bravata 
del tutto personale di Vernai-
za, forse il peggiore in campo. 
che con una mezza girata ha 
raccolto, al 25* del 2. tempo. 
un pallone colpito da Latini in 
area del Messina e lo ha gi­
rato in rete, sorprendendo Co­
lombo. 

Nel primo tempo Vernarla 
aveva fallito un « rigore » ac­
cordato dall'arbitro per fallo 
sullo stesso Vemazza. 

A. B . 

La Roma baseball 
supera i Braves 

ROMA C. C : Gentilinl P.. 
Gentllini G.. Glorioso SandnlII 
E., Parlino, Marin. manda. De 
Medio. Sandulli M. 

BRAVES F.: De Pasquale. 
Carrozzi. Bonglotannl. Tedesco. 
I.uzl C . Frasconi. laizl V-, 
Pompili. Tozzi. 
Arbitro: Faraone di Nettuno. 

Dopo aver terminato imbat­
tuto il girone di andata. i ,ri 
il < nove » della Roma ha ini­
ziato nel migliore dei modi 
quello di ritorno Contro le 
previsioni generali, ieri la Ro­
ma ha dovuto impegnarsi a 
fondo, avendo mostrato nel suo 
gioco d'assieme più di una pec­
ca. Fortunatamente però, si so­
no avute anche le conferme 
degli ottimi stati di forma che 
stanno attraversando 1 vari 
Glorioso, Parrtno. Blanda e 
Mariy. 

L'Australia si ritira 
dalle Olimpiadi 

di calcio 
MELBOURNE, 13 — L'Austra­

lia ha deciso oggi di ritirarsi dal­
le competizioni calcistiche delle 
Olimpiadi I960. Motivo- troppa 
spesa. 

La Federazione calcistica au-
«trallana ha detto che 20 000 ster­
line australiane (tanto si dovreb­
be spendere) eccedono le possi­
bilità delle sue finanze. 

forza d'urto, lo scatto ed il tiro 
a rete che possiede avrebbe po­
tuto snellire il gioco della pri­
ma linea del Napoli clic spesso 
Vinicio, pur con tutta lu, sua 
classe, ritarda perdendosi in 

ghirigori controproducenti. Per-
troppo di Giacomo, pur essen­
dosi mosso parecchio (spesso a 
sproprosito), è mancato tre 
quat t ro volte nello scatto per­
dendo palloni preziosi-e denun­
ziando una non perfetta con­
dizione atletica. 

Nella ripresa il Napoli ha la­
sciato Vitali negli spogliatoi 
sostituendolo con Posio. Era 
evidentemente preoccupato del­
la libertà di cui aveva goduto 
Tagnin. E Posio, per ro verità. 
ha assolto bene il suo compito 
di mastino, tanto che ti biondo 
attaccante ha stimato opportuno 
retrocedere di parecchi metri 
per liberarci dalla «fretta mar­
catura. 

Ne è risultato però che t 'a t tac­
co del Napoli era ridotto a due 
soli uomini: Di Giacomo e Rom­
bane. Allora ha moltiplicato i 
suoi sforzi Pesaola suscitando 
ondale di appiattai e confer­
mandosi ancora l'atleta p iù ge­
neroso e p iù Intelligente del 
Napoli. Da un suo scatto al 9' 
è scaturita l'unica rete della 

gara. Ricevuta la pal la (I « petls-
so» ha resistito al la carica di 
un avversario, altri due li ha 
sbilanciati con le sue indiavo­
late finte ed ha centrato sotto 
rete una palla preziosa. 'Stop* 
di Di Giacomo, recupero delta 
palla, brut ta uscita di Maona-
ut ni che non tratteneva e de­
finitivo tocco di Di Giacomo. 

Prevaleva ancora II Napoli 
sullo slancio e sfiorava la se­
conda rete Di Giacomo con un 
colpo di testa su lungo rilancio 
di Comaschi. Poi cercava di 
rioroamzzarsi il Bari ed al 22' 
Catalano e Cicoona si presen­
tavano minacciasi nei pressi di 
Bugatti che tuttavia ti bruciava 
sul tempo con un arditissimo 
tuffo in a r a n t i . Entrava in isce-
nu Conti (Tuonin era sempre 
sotto la vigilanza di Posio) ed 
smurava stupendamente De Ro­
berti* al tiro, ma la palla colpita 
storditamente di p ia t to si per­
deva sul fando. 

Era sembrato cosi facile! un 
minuta dopo De Robertis si._ r i ­
peterà . Consi si muoveva poco, 
ma quando lo faceva ravvivava 
tutto ti yioco deoh avanti del 
Bari 

Intanto Tagnin. partendo da 
lontano, cercava di aggirare lo 
ostacolo Posto, qualche rnlta ci 
rimettiti e la pressione del Bari 
aumentava. Bugatti aveva modo 
cosi di riscattare quatche para­
ta difettosa del primo tempo, 
coti come Alaanamni apparirà 
più sicuro dopo qualche pau­
rosa uscita. Al 41' anzi era pro­
prio Bugatti che evitava il pe­
ncolo del tempi supplementari 
parando in tuffo un violento ti­
ro di De Robertis pescato benis­
simo da un passaggio magni­
fico di Tagnin che aveva da 
solo conquistato mezzo campo. 
Buono l'arbitraggio di Angelini. 

MICHELE MURO 

Pareggia (2-2) 
il Milan contro 

rOlyrapiakos 

Mll-AN: Gallesi; Fontana. Za-
gattl: Lledholm. Maldlnl. t ic­
chetta; Danova, Galli, Altarini, 
Grillo. Bean. 

OLVMPIAKOS: Theodorldis; 
Rossidls, Stefanakos; Polychro-
nlon, Sonili. Cotrldts; Papaxo-
glou, Sideri*', Intanai*. Deblf, 
Pslchos. 

ARBITRO: Sclprlt (Austria). 
RETI: nel primo tempo al 19' 

Papazogiu. al 33' AlUP.nl, al 
4P Ifandl»; nella ripresa al 33' 
Aitati ni. 

ATENE. 13. — Nel quadro del­
le eliminatorie della coppa di 
Europa per squadre campioni. 
ro iympiakos del Pireo e il Mi­
lan hanno chiuso oggi in parità 
per 2-2. 

La squadra campione di Gre­
cia si è portata due volte in 
vantaggio, ma il Milan ha pa­
reggiato con Altafini. ambedue 
le volte di testa. 

L'Olympiakos andava in van­
taggio al 19' con Papazoflou che 
riprendeva un angolo tirato da 
Ifandis II Milan pareggiava do­
po 14': punizione tirata da Lle­
dholm a Danova. centro verso 
Altafini. colpo di testa e f̂ >l-
Qualche secondo prima della fi­
ne del primo tempo in una mi­
schia davanti alla rete di Galle-
ai, Ifandié metteva a segno. Nel­
la ripresa. I greci attaccavano 
per 23'. ma 1 milanisti al 25* 
colpivano la traversa con Altafi­
ni. I rossoneri nell'ultimo quar­
to d'ora ai portavano all'attacco 
e al 33* pareggiavano: punizio­
ne dal limite calciata da Lle­
dholm. verso Altafini che di te­
sta riprendeva e insaccava. 

(Nella foto: A L T A F I N I ) 

PER IL TERZO POSTO DELLA « COPPA ITALIA » 

Due reti di Calvanese 
in Genoa-Venezia (2-1) 

GENOA: Gherzl: Corradi. B e -
eattlnl; Piqué. Carlini. Plstorel-
lo; Frignanl. Pantaleonl. Calva­
nese, Abbadie, Barison. 

VENEZIA. Buhacco; Tresoldl. 
Ardltxon; Cancian, Carantlnl. 
Mollnarl; Rossi. Madeot, Cale-
Sari. Cavazzutl. Danieli. 

Arbitro: Righi di Milano. 
RETI: nel primo tempo al ZS* 

e al 33' Calvanese. Nella ripre­
sa: al 23' Caxazzutl. 

GENOVA. 13. - I rossoblu 
genoani, nel l ' incontro v a l e v o ­
le per II terzo posto nella 
Coppa Italia 1959 hanno bat­
tuto per due reti a una i n e -
roverdi del Venezia. 

Circa se imila spettatori 
hanno assistito alla partita e. 
nonostante la modesta l e v a ­
tura defili avversari , non h a n ­
no les inato gli applausi al 
propri beniamini e segnata­

m e n t e al l 'oriundo Calvanese 
c h e ha m e s s o a segno mag i ­
s tra lmente l e due reti g e -
noane ne l la prima parte del la 
gara. Nel la ripresa, logica­
mente . il g ioco è calato di 
tono ed il Genoa si è l imitata 
a control lare le sfuriate dei 
lagunari, i quali sono tutta­
via riusciti a raccorciare le 
distanze al 23* ad opera di 
Cavazzuti. 

Sugl i altri giocatori, e spe­
c ia lmente su Abbadie . par­
t ico larmente atteso alla pro­
va . è prematuro dare un giu­
dizio definitivo 

Al termine dell ' incontro il 
dott. Rocchi , v icepres idente 
de l la FIGC, ha premiato sul 
campo le squadre conseirnan-
do il terzo premio al Genoa 
ed il quarto al Venezia. 

Gli «assoluti» di atletica 
IL COMMENTO 

mare a Luigi XV (o alla mar­
chesa di Pompadour dopo la 
battaglia di Rossbach, come af­
fermano storici meglio Infor­
mati: « Apres noui la deluse! ». 

Infatti come Ignorare 1» si­
tuazione imbarazzante di un 
100 metri che dà in quarta po­
sizione Io studente medio Bei-
lotti di Como in 11" netti? Op­
pure un cinquemila con nove 
partenti di cui due si ritirano, 
mentre in questa assolata pe­
nisola vi sono almeno venti 
elementi capaci di correre cor­
rettamente questa classica di­
stanza In meno di 15 minuti? 

O un salto In lungo In cui 
solamente tre atleti vanno al 
di là dei non certo Impossibi­
li 7 metri, quando nel corso 
della stagione tale misura era 
stata superata da più di venti 
saltatori? 

Tutto ciò significa che la con­
duzione dell'atletica leggera in 
Italia è affidata a dirigenti cen­
trali quanto mal distratti; e 
che se qualche cosa di buono 
alle volte ne risulta questo av­
viene per via « non logica ». 

Una prova clamorosa l'abbia­
mo avuta proprio con II pri­
mato di Volpi. I suol dirigenti 
sociali si sono opposti fino al­
l'ultimo perchè egli non pren­
desse Il via; e I dirigenti fe­
derali chiamati In appello dal­
l'interessato se ne sono lavati 
le mani. Molto probabilmente 
ora gli uni e gli altri si van­
teranno come In proprio del 
successo del loro protetto. 

LA CRONACA 
chp ha raggiunto i m. 75.14 
mentre il fratello Giovanni ha 
toccato solo i m. 71.37. Ter ­
zo è risultato Fecarotta con 
m 66,90. 

Poi le corse. La finale del 
400 m. piani maschil i ha v i ­
sto alla partenza Panciera , 
Orlando, Fraschinl , Fattori­
ni, Fossati . Catola. Fraschi ­
nl ha condotto fino al l ' im­
bocco de l rett i l ineo di arri­
vo . poi Panciera lo ha r imon­
tato con un v e e m e n t e rush 
mentre Fossati si è imposto 
sugli altri conquistando la 
terza poltrona. Panciera 47"5 
(primato stagionale eguagl ia­
t o ) , Fraschinl 47"6 e Fos­
sati 48"4. 

La finale degli 800 m. f e m ­
mini l i ha schierato al « via! » 
Ceraulo, Falqul , Genovese . 
Vagl io . Schegg i , D e Paol i . 
P e g e , Buffa e Jannaccone . La 
napoletana si è immediata ­
m e n t e portata al comando. 
Ha cont inuato rutta sola a 
lottare contro 11 tempo per 
1 due giri del ia gara. Incitata 
dal pubblico Gilda ha tagl ia­
to i l filo di lana Ln 2'14"6 
che mig l iora il suo primato 
i tal iano. D ie tro di l e i si è 
classificata l a P e g e in 2'19"8 
e terza la D e Paol i in 2'21"8. 
Terza v e r a m e n t e doveva e s ­
sere la Schegg i che in pros ­
s imità del l 'arrivo è caduta, si 
è rialzata ed ha passato il 
traguardo al quinto posto con 
2'24"4. 

N e l HO ostacoli si a t tende 
u n tempo record. Svara e 
Mazza sono ai ferri corti e. 
comunque , dovrebbe usc ire 
un buon tempo. Partono: 
Mazza. Merslni , Svara. Mar­
t ini . Sar e Zamboni . Svara 
prende il v ia come al sol i to 
40 cm. dietro la l inea ed è 
in svantaggio al primo osta­
colo. Si affianca a Mazza ne l 
secondo e lo supera al terzo. 
N e l finale Mazza r iesce a re­
cuperare a lmeno mezzo metro 
con un v e e m e n t e finale ma 
non può impedire la vi t toria 
de l r ivale con il t empo di 
14"3. Mazza ot t iene 14"4 e 
S a r 14"7. 

Altra finale, quel la dei 1500 
metr i . A n c h e qui Rizzo parte 
al comando e fa corsa a sé. 
Passa 1 400 m. in 60"2: gli 
800 in 2'02"7; i 1200 in 3'05"2 
e v i n c e in 3*51". De l la Mi-
noia e Porro c h e invano l o 
hanno inseguito si classifica­
no nel l 'ordine con i tempi 
di 3'51"8 e 3'52"4 (nuovo 
primato jun iores ) . 

Tornano le donne. Sono l e 
ve loc i s te dei 200 m. Al la par­
tenza si schierano: Costa, 
Meeocci . Ferrarlo. Govoni . 
Leone e Rota. Schiacc iante è 
la superiorità della Leone: si 
lotta solo per il secondo po ­
sto. Giusi v ince in 24"8 e d i e ­
tro di lei si classificano la 
Meeocci (26") e la Costa (26 
secondi e 1) . 

S e m p r e sui 200 metr i si c i ­
mentano gli uomini . Sono: 
Meneguzzo . Ser io . Berrut i . 
Bonmari to . PateJJi. Boccardo. 
A n c h e qui si at tende solo una 
gara contro il tempo da par ­
te di Berruti dato c h e la sua 
vittoria è scontata. Il tor ine­
se però non si impegna e 
v i n c e in 21" davanti a M e n e ­
guzzo (21"9) e Pate l l i (22"). 

E si arriva alla gara dei 
10 mila metr i . Lunga è la fi­
la dei partenti . Ma subito do ­
po il pr imo chi lometro solo 
8 uomin i r imangono al c o ­
mando . c ioè Costa, Giacalo-
ne . A n t o n e l l a D e Florent is . 
Volpi , Conti . Assi e Bisegna. 
Gli altri più lontani. I 3 km. 
sono passati in 8*58**8 ed il 
gruppo di testa si r iduce a 
5 unità: Volpi , che è passato 
frattanto In testa a t irare. 
Conti . Co3ta. Antonel l i e D e 
Florent is . A 40 m. sono Assi 
e Bisegna . Po i sotto l 'azione 
di Volpi so lo Conti e A n t o ­
nel l i res is tono m e n t r e D e 
Florent i s e Costa cedono ri­
m a n e n d o a 40 m. Costa è in 
leggera crisi e si ferma, poi 
r iprende staccato anche da 
D e Florent is . 

I 5 k m . sono passati da 
Volpi In. I4'55"8 ed Antonel l i 
si stacca. A l comando ri­
m a n g o n o so lo I due « m i l i t a ­
r i » Volpi e Conti. D e F l o ­
rent is è a 150 m : Costa a 300. 

Volpi non cede , il suo rit­
m o è sempre elevato, Vanda-
tura sc iol ta . Anche Conti c e ­
d e e si stacca passo per pas­
so. Il vantaggio di Volpi cre­
sce a vista d'occhio: gli 8 
chi lometri s o n o pascati In 
24'06**4. Ormai Voipi è so lo 
contro il record di Bev iac -
qua. n publ ico Io Incita ad 
ogni passaggio si entusiasma 
e Volpi trova nuove energie 
per continuare la sua azione-
Ult imo chi lometro: fl pub­
bl ico è In piedi. Volpi vola 
verso il record: l o demol i sce 
con 30*05"8 contro i 3(T27**4 
di Beviacqua di 19 anni or 
sono. Poi giungono, anche lo ­
ro acclamatissimi. Conti (30* 
40**6) ed Antonel l i (30'53"2) 
Tutti e tre fanno il giro d'o­
nore* se lo meritano, perchè 
queste sono le gare che piac­
c iono. che trascinano il pub­
bl ico 

SI corrono le due staffette 
ve loc i . Quel la femmini le è 
v inta dal quartetto del la H a t 
(Fassio, Gaitano, Tizzoni, 
Leone ) In 47**9 davanti «Ho 
S.C. Italia che ha ot tenuto 

49"3 ed al i 'AAA di Genova 
In 49"fl. Quella maschi le dal­
l e FF.OO. forti di Marcora. 
Boccardo, Mazza e Berruti. 
n tempo: 41"3. Seconda la 
A A A Genova (41*9)' e terza 
la Coin Mestre (42"4). D. C.A. 
Centrale di Roma, giunto s e ­
sto. ha battuto con il tempo 
di 42"7 II primato nazionale 
juniores . 

Non ci si v e d e già più e le 
dlscobole sono ancora in gara 
per l 'ult imo titolo. Lo v ince 
la Ricci con un lancio di m e ­
tri 45.23 precedendo la Pater­
noster che ha lanciato a m e ­
tri 42.17. Terza la Giusino 
con m. 37,40. I campionati so­
no finiti ed il bilancio gene ­
rale non può essere soddi­
sfacente. 

DETTAGLIO TECNICO 
METRI 10.000: 1) ENZO VOL­

PI (VIII Comlllter Roma) In 
30'05"8 (nuovo primato Italia­
no; precedente di Beviacqua 
In 30'27"4). campione d'Italia; 
2) Conti (Vil i Comlllter Ro­
ma) 30'40"6; 3) Antonelli (La­
voratori Terni) 30'53"2; 4) De 
Fiorentlli (Trionfo Ligure) In 
31'38"6; 5) Assi (Assicurazioni 
Generali Palermo) 32'09"; 6) 
Giacalone (Fiamme Oro Bari) 
32'16"; 7) Lento 32'41"6; 8) Bi­
segna 32'43"4. 

STAFFETTA 4x100 MASCHI­
LE: 1) FIAMME ORO PADO­
VA (Marcora. Boccardo, Maz­
za, Berruti), campione d'Italia, 
41"3 (primato del campionati e 
primato di società): 2) Amato­
ri (Genova) 41"9; 3) Coln (Me­
stre) 42"4; 4) Pirelli (Milano) 
42"4; 5) Fiat (Torino) 42"4; 8) 
Centrale (Roma) 42"7 (nuovo 
limite della categoria allievi; 
precedente della Società Fiam­
ma di Trieste con 46"6). 

DISCO FEMMINILE: 1) ELI-
VIA RICCI (Imec, Bergamo) 
m. 45,23, campione d'talia; I) 
Paternoster (A.S. Roma) 42.17; 
3) Giusino (Polisportiva Pa­
lermo) 37,40; 4) Sciarpellettl 
(Cui Roma) 37.36; $) Turbino 
(Amatori Genova) 37,24; 6) N i -
netti (Fontana. Bologna) 36,13. 

SALTO IN LUNGO FEMMI­
NILE: 1) PIERA TIZZONI 
(Fiat Torino) 3,60 (campione di 
Italia); 2) Passio (Fiat Tori­
no 5.43; 3) Mlcozxl (Sef. Ma­
cerata) 5,37; 4) Turba (SNAM 
Milano) 5,28: 5) Gtamperlatl 
(Ginn. Triestina) 5,27; 6) Mus­
so (Llb. Torino) 5,23; 7) Ar-
chentl 9,00: 8) Bertocchl 4,»». 

METRI 400 MASCHILI: 1) 
RENATO PANCERA (Coin Me­
stre) 47"5. 2) Fraschinl (Atle­
tica Cremonese) 47"6; 3) Fos­
sati (Fiamme Oro Padova) 
48"4; 4) Catola (Atletica CUS 
Pisa) 48"5; 5) Fattorini (Fiam­
me Oro Padova) 48"7; 8) Or­
lando (Vi l i Comlllter) 55". 

GIAVELLOTTO MASCHILE: 
1) CARLO LIEVORB (FF.OO. 
Padova) 75,14 (campione d'Ita­
lia); 2) Giovanni Lievore 
(FF.OO. Padova) 71.37; 3) Fe­
carotta (Ass. Gen. Palermo) 
66,90. 

SALTO IN ALTO MASCHI­
LE: I) GIAMPIERO CORDO­
VANI (Fiamme Oro Padova) 
m. 1,97 (primato del campiona­
ti eguagliato, campione d'Ita­
lia); 2) Tauro (G. A. Treviso) 
m. 1,93; 3) Roveraro (Fiamme 
Oro Padova) m. 1,83; 4) Introl-
nl (Pro Patria Milano) m. 
1,89; 5) a pari merito Martini, 
(Fiamme Oro Padova) e Aran­
doli (Fratellanza Moderna) m. 
1.89: 7) Prati m. 1,89. 

M. 200 PIANI MASCHILI: 1) 
BERRUTI Fiamme oro Pado­
va) 21" (Campione d'Italia) 
(nuovo primato del campionati 
precedenti di Monti, Gnocchi e 
Berruti oon 21 "4); 2) Menegnz-
zl (G. A. Treviso) 21 "9; 3) Pa­
telli (Coln Mestre) 22"; 4) Boc­
cardo (Fiamme Oro Padova) 
22"2; ) Bonmarito (Ass. Gen. 
Palermo) 22"3; 6) Serio (Vir-
tus Lucca) 22"4. 

4 x 100 FEMM.: 1) Fiat Tori­

no (Passio, Gaitano, Tizzoni, 
Leone) 47"9 (nuovo primato del 
campionati, precedente della 8. 
C. Italia e delio stesso Fiat To­
rino con 48"): 2) 8.C. Italia 
49"3; 3) Amatori Genova 49"6; 
4) Imec Bergamo 50"; 5) Fon­
tana Bologna W"5; t ) A.S. Ro­
ma 50"6. 

METRI 200 PIANI FEMMI­
NILE: 1) LEONE GIUSEPPINA 
(Fiat Torino), 24"S; 2) Meeocci 
(Lavoratori Terni), 26"; 3) Co­
ita (Libertas Piacenza), 26"l; 
4) Rota (IMEC Bergamo), 26"4; 
5) Ferrarlo (IMEC Bergamo), 
26"7: 6) Govont (Fontana Bolo­
gna), 26'8. 

METRI 800 FEMMINILE: 1) 
JANNACCONE GILDA (Pollsp. 
Llh. Napoli), 2rll"6; 2) Pege 
(CUS Padova), 2'19"8; 3) De 
Paoli (SAF) Bolzano), 2'21"8 4) 
Vaglio (Fiat Torino), 2'22"6; 5) 
Scheggi (Atletica Firenze), 
2'24"2: 6) Falqul A.A.A. Geno­
va). 2'26". 

CLASSIFICA MASCHILE: 1) 
FF.OO. Padova P. 101,5; 2) Vi l i 
Comlllter Roma 38; 3) Coin Me­
stre 35: 4) FF.GG. Roma 23; 5) 
A.A.A. Genova 18; 6) G.A. Tre­
viso 16 (per migliori p i a c i ­
menti); 7) FIAT Torino 16; 8) 
Libertas Bergamo 14; 9) Atle­
tica CUS Pisa 14; 10) Atletica 
Riccardi 11; 11) Ass. Gen. Pa­
lermo 13; 12) C.S. Pirelli punti 
12. 

CLASSIFICA FEMMINILE: 
I) FIAT Torino p. 45; 2) Imec 
Bergamo p. 27.5; 3) A.S. Roma 
p. 25; 4) S.C. Italia 18; 5) Li­
bertas Torino 15; 6) Amatori 
Genova 14: 7) Libertas Piacen­
za 13; 8) Cus Padova 12; 9) Li­
bertas Ridoin Napoli 10 (per 
migliori piazzamenti); 10) La­
voratori Terni 10; 11) Gllera 
Club Arcore p. 8 (per miglio­
ri piazzamenti); 12) Atletica 
Cus Pisa 9. 

GILDA J A N N A C C O N E 

La vittoria di Moss 
seguono Moss con 24.500 e 
Brooks con 23. S i disputerà II 
G.P. d'America? Ecco il d i l em­
ma. Perchè se in dicembre si 
dovesse correre a Sebring, 
Moss potrebbe anche conqui­
stare In extremis i l t i tolo. P e ­
rò dovrebbe andar male , mol ­
to m a l e a Brabham. Insomma. 
esistono novanta probabilità su 
cento che Jack Brabham si 
laurei campione de l mondo. 

# • • 
La lunga giornata automobi­

listica è iniziata alle 9 con le 
tre gare per la tradizionale 
coppa Inter-Europa. 

La compet iz ione si d iv ide in 
tre raggruppamenti con c inque 
c la s s i Nella c lasse 500 si af­
ferma Cesare Largaioll i (Ber-
ke ly) con km. 122.019 nell'ora 
di gara; Alfonso Thizl, uno dei 
candidati alla vittoria assoluta. 
s ' impone nella classe 750 su 
- F i a t Abarth -. 

Sono l e 11.20 e Gino Muna-
ron ( -Giu l i e t ta Zagato» ) con­
clude vi t toriosamente la se ­
conda gara della coppa inter-
europa per macchine da 750 
a 1300 emc. Intanto apprendia­
mo che Massimo Leto di Prio-
lo e Ada Pace sono usciti di 
pista alla seconda curva di Le­
sino (i l sol i to punto) senza 
conseguenze. 

l 'na rapida colazione e poi 
assist iamo alla terza ed ult ima 
corsa del la coppa inter-europa 
che ci darà il v inci tore della 
c lasse fino a 2600 cmc. e il 
v incitore assoluto. Naturalmen­
te sono l e « F e r r a r i - a domi ­
nare la corsa e la spunta Al ­
fonso Thie le che con la sua 
- F e r r a r i - 3000 realizza ne l 
l'ora km. 173.802. Nella c lasse 
fino a 2600 ha la megl io Elio 
Zagato (Fiat 8V Zagato) . 

Thie le , l'ormai navigato p i lo ­
ta statunitense, è d u n c u e 0 
vincitore assoluto della "coppa 
inter-europa di cui v i d iamo la 
classifica generale: 1) Thie le 
( - Ferrari - ) km. 173.863 ne l ­
l'ora: 2) Abate ( - Ferrari - ) 
173.532: 3) Noblet ( - F e r r a r i - ) 
168.831; 4> Zagato ( - F i a t 8 V - > 
154.970; 5) Randaccio ( - F e r ­
r a r i - ) 153.848. 

Sosta. Poi la pista comincia 
ad animarsi. Ult imi preparativi 
per II G P. d'Italia. I piloti s o ­
no pronti per la grande sfida. 
l'au?{raliano Jack Brabham 
sembra U più tranquil lo. Moss 
è contento perchè potrà cor­
rere con la - C o o p e r - n. 14 
rimessa a nuovo dopo ore e 
ore di lavoro per ovv iare al le 
conseguenze degli sforzi ecces ­
sivi cui era stata sottoposta nel-
'e prove. 

La folla è via via aumen­
tata: ci v i ene comunicato che 
sono presenti 30 000 persone 
circa. Parte la macchina-staf­
fetta e alle 15.19 il s ignor Ma­
deira. presidente del l 'Automo­
bile C l u b del Portogal lo , dà fl 
via al G.P. d'Italia. 

Ma cosa succede a Tony 
Brooks? Ved iamo Brabham 
prendere 11 comando, m a v e ­

diamo anzitutto la « F e r r a r i » 
di Brooks cedere di schianto 
dopo cento metri di corsa. La 
macchina del l ' inglese rallenta 
e non compie n e m m e n o un g i ­
ro! La folla cerca di compren­
dere questo dramma che tog l ie 
alla corsa il mot ivo dominante. 
c ioè il duel lo Brabham-Brooks 
per II titolo mondiale. Ed ecco 
notizie precise: apprendiamo 
che la « F e r r a r i » di T o n y 
Brooks è def init ivamente f e r ­
ma alla curva de l v i s i o n e p e r 
la rottura della frizione- A d d i o 
corsa, addio titolo per il « d e n ­
tista volante - . 

L'australiano Jack Brabham 
può considerarsi prat icamente 
campione del mondo. Egli è d e ­
gno del prestigioso alloro, però 
oggi la fortuna non gli po teva 
essere più amica. 

La corsa. Nel primo giro è 
al comando Moss, m a subito d o . 
pò sfreccia In testa Phi l H11L 
L'americano. l ibero dal gioco 
di squadra per II fulmineo ri­
tiro di Brooks, cerca la gran­
de affermazione. Solo al quar­
to passaggio Hill è superato da 
Moss. Ma torna primo nel giro 
seguente. Dietro a Hill e Moss 
troviamo Gurney. All ison e 
Brabham. Quest'ultimo procede 
con la massima cautela confer­
mandosi un ragioniere de l le 
piste. Ha in tasca II titolo e 
corre per se stesso, senza nu l ­
la concedere alla folla che l o 
vorrebbe più combattivo. Le 
posizioni non cambiano e « iamo 
già al ventes imo giro. 

Stiri Ing Moss è solo contro 
l e - Ferrari » di H01. All ison e 
Gurney. Hanno perso t empo al 
- b o x » per no ie meccaniche 
Scarlatti. Ireland. Cabianca. 
Davis . Falrman e Flockart. 
Scompare dalla lotta Mclaren 
(23esimo giro) e Gendebien 
passa in sesta posizione. Le p o ­
sizioni cambiano al 3?es imo 
passaggio, quando Hill e Gur­
n e y si fermano per II cambio 
del le gomme posteriori. Perc iò 
Moss assume il comando del la 
corsa davanti a Hill e Bra­
bham. 

Il vantaggio di Moss è n o ­
tevole: 46" su Hill al c u a r a n -
tes imo passaegio: terzo è Bra­
bham. La giostra continua e si 
assiste al tenace Inseguimento 
di Phil Hill che recupera qua l ­
che secondo. 

Cinquantesimo passaggio: 1) 
Moss in 1 26*00"7. media 200.557: 
2) Hill a 43": 3) Brabham: 4) 
Gurney, 5) All ison. 6) G e n d e ­
bien. 7) Bonnier. I giri si acca­
val lano e la - C o o p e r - di Moss 
non molla. Questa macchina. 
che taluni r i tenevano negata al 
circuiti prettamente veloci , sta 
invece dimostrando l e sue qua­
lità di tenuta. Al 58esimo gir», 
mentre Moss doppia Al l i son, 
Hill riduce il distacco a 40", 
ma salvo colpi di scena per i l 
pilota della - F e r r a r i » la par­
tita è ormai persa. 

Non c'è altro da raccontare. 
Difatti si arriva al la f ine » « • -
za novità. 
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